
D.D.G. n.  4188 
                

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Agricoltura  dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale dell'Agricoltura  

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento        

del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008;  

 

VISTO il  Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell'anno 2014;  

 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR);  

 



VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 

organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

 

VISTO il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

 

VISTO il  Regolamento (UE) N. 702/2014 DELLA COMMISSIONE del 25 giugno 2014 che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 

VISTO il D.P.R. n. 503 del 01/12/1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e         

del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto 

legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

 

VISTO il Programma Sviluppo Rurale Sicilia 2014-2020 - approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione comunitaria C(2015) 8403 final del 24/11/2015; 

 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 

dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la   

qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 

 

VISTO il D.P. Reg. n.3071 dell' 24 Maggio 2016 con il quale è stato conferito al Dott. Gaetano 

CIMO', in esecuzione della delibera di Giunta n.189 del 17 Maggio 2016, l'incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello 

Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;  



 

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono         

all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di         

Organismo Pagatore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR; 

 

VISTA la scheda della Misura 11 del PSR Sicilia 2014/2020 approvata dalla Commissione Europea 

con la Decisione CE C(2015) 8403 del 24 novembre 2015; 

 

VISTE le Disposizioni attuative specifiche per il trattamento delle domande di sostegno della Misura 

11 approvate con D.D.G. n. 3005 del 20 Aprile 2016 ed in particolare quanto disposto dal comma 7° 

del punto 3.3 “Condizioni di ammissibilità”; 

 

CONSIDERATE le difficoltà manifestate dagli Organismi di Controllo relativamente al rilascio, entro 

la stesura degli elenchi provinciali provvisori delle domande ammesse, non ammesse e non ricevibili 

(comma 7° punto 3.3 dispozioni attuative), del Certificato di Conformità alle aziende che hanno 

partecipato alla Misura 11 per l' operazione 11.2.1“ Pagamenti per il mantenimento delle agricoltura 

biologica” ; 

 

RITENUTO pertanto opportuto modificare quanto disposto dal comma 7° del punto 3.3 “Condizioni 

di ammissibilità” delle disposizioni attuative per il trattamento delle domande di sostegno della Misura 

11 “Agricoltura Biologica” approvate con D.D.G. n. 3005 del 20 Arile 2016; 

 

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge, 

 

      DECRETA 

 

Art.1. Il comma 7° del punto 3.3 ”Condizioni di ammissibilità” delle disposizioni attuative per il 

trattamento delle domande di sostegno della Misura 11 “Agricoltura Biologica”, viene così 

modificato: 

“ I beneficiari, al momento del rilascio della domanda di sostegno, devono essersi assoggettati al 

sistema di controllo per tutte le superfici e le UBA aziendali (art 28 Reg 834/13), possedute a qualsiasi 

titolo. Inoltre dovranno essere in possesso del documento giustificativo previsto dall' art 29 del Reg 

834/2013 rilasciato dagli Organismi di Controllo nei tempi e nei modi indicati delle norme nazionali e 

regionali; nel caso di adesione all’operazione 11.2.1 Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura 

biologica i beneficiari devono possedere anche il certificato di conformità rilasciato dagli ODC 

secondo le norme nazionali di attuazione, ed in ogni caso entro i termini del pagamento.” 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura  dello 

Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea e del PSR Sicilia 2014/2020  e per estratto sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana, sarà inviato per la registrazione da parte della Corte dei Conti, alla 

quale viene trasmesso per il prescritto controllo preventivo di legittimità. 

Palermo, lì  20 Giugno 2016          

   

             F.to IL DIRIGENTE GENERALE

                            (Gaetano CIMO') 
   


